IIa DOMENICA DI QUARESIMA – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

Questo tempo di grazia entra nel vivo della nostra condizione umana: contemplando il Trasfigurato comprendiamo che siamo di terra corruttibile e incominciamo a sperare che la Pasqua è per noi, nuova dimora di Dio tra gli uomini. Buona domenica pb
 
STARE CON LUI
 
Signore, è bello per noi essere qui!
 (Mt 17,4)
Il ricordo del bene è gravato
nel cuore di ogni uomo sulla terra,
nostalgia del divino, senso di vuoto
per chi non sa risposte vere ed eterne.
 
Dio non si è mai allontanato
dalle sue creature, il peccato
non ha cancellato l’amore,
l’oblio non ha seccato la speranza.
 
Perso l’orizzonte della vita,
la noia viziosa si è stabilita in terra,
l’uomo costretto nel circocerchio
punta lo sguardo su acrobati volanti
per divertirsi e illudere i perdenti.
 
Millenni di storia per cercare
una casa, un padre vero,
fratelli da amare senza ricatti;
l’uomo è stanco e assonnato.
 
Sguardo pessimistico? La vita
è tanto bella! Peccando di illusione
tutto diventa falsamente bello,
 
basta una palla che rotola, un tamburo
che vivra e tante bandierine colorate
per fare festa a vuoto e dimenticare.
 
Eppure la storia è piena della Presenza:
Mosè, Elia e Gesù sono la nuova storia
generata dal Padre che oggi attraversa
la nostra vita per trasfigurarla.
 
Illuminato da Cristo, l’uomo della terra
diventa celeste, spazio e tempo
sanno di eternità, l’abisso mortale
si trasforma nell’indimenticato giardino.
 
È bello stare con te, Signore,
rivestirci di umanità eterna come la tua,
dove è scomparso il veleno mortale
e regna l’amore che si dona.
 
Occorre piantare una tenda su una terra
feconda, dove scorre il latte e il miele
della misericordia che rigenera ed espia
la colpa e il sangue non è più versato
come Caino, aborto di uomo maledetto.
 
È bello stare con te, Signore,
nutrire la vita di speranza, assistere
alla sconfitta della morte che rimane
inchiodata per sempre sulla croce.
 
Annuncio di risurrezione anche per me
per iniziare a vivere il cielo sulla terra
fino a quando tutto sarà trasfigurato
dalla tua gloriosa risurrezione.
 
Raggiungimi o Pasqua benedetta,
fammi salire sul monte della Presenza
per non scendere più nell’ombra
e ancora dimenticare che sei Padre.
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